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Il presidente del Senato alla stampa estera 
affaccia il rischio di conflitti istituzionali 
«La commissione per le Riforme è stata 
sollecitata alle Camere dal capo dello Stato» 

Politica 
Il leader de: «L'oltranzismo referendario 
inconciliabile con le ipotesi prevalenti» 
L'associazione magistrati scrive a De Mita 
«Che cosa state discutendo sulla giustizia?» 
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Spadolini: la Bicamerale non si tocca 
E Martinazzoli replica a Segni: «Dialogo, ma senza ultimatum» 
Segni rilancia 1 attacco a De Mita («È contro le ri
forme come lo sono stati Craxi e Forlam») e invi
ta Martinazzoli a schierarsi dalla parte del cam
biamento 11 segretario de ammonisce «Dialogo, 
ma niente ultimatum» Per Spadolini la polemica 
sulla Bicamerale rischia di investire ì vertici istitu
zionali Napoht ino sollecita uno sforzo di oggetti
vità attorno al lavoro del Parlamento 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Segni De Mita 
Martinazzoli 11 dibattito sulle 
riforme e sul ruolo (Iella Bica
merale si infittisce ntreccian-
dosi con le vicende interne alla 
Democrazia cristiana II leader 
referendario insiste i indicare 
in De Mita la centrale antinfor 
matrice Peggio I erede del-
I asse C raxi rorlani nel "tenta
tivo di blocca'e il movimento 
riformista e di salvare 1 attuale 
nomenklaturu' >É da due anni 
e mezzo - ricorda Segni - che 
chiediamo che i cittadini pos
sano pronunciarsi con t refe 
rendum elettorali Ci fu impe 
d.to una volta dalla Corte costi 
tuzionale Lo si sta fac endo og
gi cercando di far varare sotto 
la regia di De Mita una finta ri 
forma- Sin qui siamc alle soli 
te Ma il leader dei pc polari va 
oltre chiama in causa Marti 
nazzoli invitandolo illa coe
renza «Egli e stato espresso 

sull onda di una speranza h i 
quindi il dovere di non tradirla 
e di schierarsi dalla parte di chi 
vuole cambiare e non da quel
la di chi difende un sistema in 
difendibile 

Martina/zoli non fa attende 
re la sua risposta Da piazza 
del Gesù dove ha appena da 
to vita al suo staff (che corri 
prende Romano Prodi e Er 
manno Gornen esponenti di 
spici o dei popolari) il segre
tario ammonisce Dialogo 
ma niente ultimatum» C invita 
a una maggiore flessibilità per 
realizzare un consenso molto 
ampio «II problema - precisa 
- sta nel fatto che non resista
no posizioni pregiudiziali per 
cui si dica che o la soluzione £ 
quella della domanda referen
daria o non vale l lchemisem 
brerebbe più un ultimatum 
che una proposta» Martinaz 
zoli considera impraticabile 

Proporzionale 
pura 

A difenderla 
solo 
Rifondazione 
e il Msi 
• i È il regime elettorale vi 
gente per I elezione della Ca
mera dei Deputati fon qual 
che aggiustamento viene di 
teso d.i Rifondazione comuni 
sta e dal Msi I seggi sono asse 
gnati sulla base dell 1 percen 
tuale ottenuta dalle singole 
liste rispetto al tota e di tutti 
voti validi espressi Uipossibi 
le correttivo al proliferare delle 
liste che il sistema di per se in 
coraggia e I introduzione di 
uno sbarramento sotto 1 
quile la lista perde il diritto al
la ripartizione dei se^gi Que 
sto correttivo sembre non di 
spiacere a Rifondanone Per 
anni la proporzionale pura è 
stata ditevi come la migliore 
garanzia di rappresentanza 
delle minoranze sociali e poli 
tiche II e he pur essendo vero 
s paga con il forte rischio di 
frammentazione e di ingover 
riabilita del sistema 

Proporzionale 
corretta 

Per il de 
Elia 
è il sistema 
migliore 
i B È I ipotesi su cui si muo 
ve il costituzionalista Leopol 
do Elia chiamato d 1 Marti 
nazzoli a dirigere la commis
sione politiche istituzionali 
della Democrazia Cristiana 11 
modello più vicino t quello 
spagnolo Le attuali grandissi 
me circoscrizioni t letterali 
verrebbero notevolmenle ri
dotte In più verrebbe abolito 
il «recupero dei resti 1 voti 
non utilizzati perchè insuffi 
cient ad eleggere in una sin 
gola circoscrizione j r candì 
dato della lista non sarebbero 
cioè più sommabili a quelli di 
spersi inaltrecircoscnzioni Di 
fatto I effetto sarebbe una cor 
rezione in senso maggioritario 
del sistema con un conse 
guente vantaggio elettorale 
ptr 1 partiti più grand e und 
maggiore difficoltà per le liste 
minori ad ottenere il qcozione 
necessario per entrare in Par 
lamento 

Gennaio 1948 Entra n vigore la Costituzio 
ne 
marzo 1953. Approvata la legge truffai che 
assegna un forte premiodi maggioranza 
giugno 1953. La legge truffa non scatta 
marzo 1956 II sistema proporzionale è este 
si in ambito locale 
febbraio 1963. La cluratd del Senato è ndQt 
ta a 5 anni II numero dei deputati è fissato a 
630 
dicembre 1963. Il numero dei senatori elet

tivi è fissato in SI 5 
aprile 1969. Pnma proposta di legge per I e-
lezione diretta dei sindaci 
giugno 1970. Varala la legge che introduce 
il referendum abrogativo 
ottobre 1983. Prima commissione bicame
rale per le riforme 
aprile 1990. Inizia la raccolta di firme per 1 
referendum elettorali 
giugno 1991. Il referendum sulli preferenza 
unica ottiene una valanga di si 

una composizione Ira Bicame
rale e referendari ad oltranza 
dal momento che «il sistema 
uninominale maggioritario è 
assai diverso dalle altre ipotesi 
in discussione che trovano 
maggior consenso nella com
missione» 

Alle più recenti sortite di Se
gni fa riferimento Giovanni 
Spadolini «Non so quanto sia 
provvida e opportuna - rileva -
la polemica sulla commissione 
bicamerale per le riforme dal 
momento che è stata sollecita
ta dal presidente Scalfaro nel 
suo discorso di insediamento 
al Quirinale II testo della legge 
istitutiva della commissione è 
stato preparato dai presidenti 
di Senato e Camera e quindi 
ogni polemica investirebbe 1 
vertici istituzionali» Sulla que
stione elettorale il presidente 
dell assemblea di Palazzo Ma
dama registra un forte orienta 
mento per il sistema tedesco 
alla Camera e francese al Se
nato «Soltanto una legge elet
torale riformata dal Parlamen
to che tenga conto delle istan 
ze referendarie - conclude -
consentirà a questa legislatura 
di svolgere il suo compilo di 
costituente evitando il rischio 
di interruzioni Alle scadenze 
istituzionali, prima fra tutte la 
riforma elettorale, sono subor
dinale tutte le ipotesi di allean
ze e coalizioni di governo» 

Giorgio Napolitano in un di 
scorso al Consiglio regionale 
toscano insiste sul rilievo del 
cambiamento delle regole del 
la competizione politica per il 
governo ma segnala al di là 
della modifica del meccanismi 
elettorali 1 urgenza di interve 
nire sul processo di logora 
mento che ha investito I asset
to istituzionale tracciato nella 
seconda parte della Costituzio 
ne «Torno pertanto a sollecita 
re - questo I appello del presi
dente della Camera - il massi 
mo sforzo di attenzione e di 
oggettività attorno al lavoro 
che si sta conducendo in Par
lamento» 

Non manca nella giornata 
un intervento di De Mita che 
insiste a mettere in guardia in 
materia di riforme dalla «mitiz
zazione delle formule I attri
buzione ad esse di un potere 
salvifico senza aver prima deh 
mio I obiettivo a cui gli stru 
menti devono servire» A De 
Mita scrivono infine 1 responsa 
bili dell Associazione naziona 
le magistrati per chiedere di 
essere consultati in materia di 
Csm e organizzazione della 
giustizia dal momento che 
«notizie frammentane» indie i-
no ipotesi di radicali modifiche 
del Consiglio superiore e la 
creazione di un ruolo autono 
mo dell ufficio del Pm alle di 
pendenze dell esecutivo 

Proporzionale 
con «premio» 

La sceglierebbero 
Craxi e De Mita 
Un'ultima spiaggia? 
M F 1 altro correttivo proposto alla propor
zionale pura L ottanta per cento di seggi ver
rebbero assegnati sulla base dell attuale prò 
porzinnale mentre il restante venti per etnto 
atlrebbe attribuito alla coalizione di partiti risili 
tata vincente È I ipotesi caldeggiata sia da De 
Mita che da Crasi La più avversata dal 'ronte 
referendario perche considerata I ultimo possi 
bile irroccamentO' del vecchio sistema per 
perpetuare se stesso Tuttavia il premio di mag 
gioranza avrebbe il vantaggio di rappresentare 
un concreto incentivo ali aggregazione mentre 
il sacrificio della rappresentanza proporzionale 
sarebbe abbastanza modesto È un meccani
smo che trova d accordo anche il repubblicano 
Antonio Maccanico presidente della commis 
sione Affari costituzionali del Senato 

Uninominale secco 
all'inglese 

Piace a Pannella 
ma neanche lui 
ci crede troppo 
• I Si vota in un solo lurno In ogni circoscri
zione ridotta più o meno alle dimensioni degli 
attuali collegi per I elezione del Senato ogni 
partito presenta un solo candidato Ira tutti 1 
candidai viene eletto chi ottiene il maggior nu 
mero dei voti indipendentemente dalla consi 
stenza percen'uale rispetto al totale dei voti va 
lidiespiessi Si può cioè anche essere eletti con 
una percentuale molto bassa di voti È il siste 
ma ing'ese che qualcuno ritiene una vera e 
propria p inacea (Palmella) ma che non rac 
coglie \ffatto 1 favori dei riformatori anche dei 
più accesi e che ora è ampiamente criticato an-
< he nello stessa Inghilterra Lo stesso Pannella 
si è di fatto allineato sulle posizioni di Segni che 
prevedono un sistema uninominale corretto da 
elementi di proporzionale 

Uninominale 
corretto 

È la carta 
che giocano 
Segni 
e Martelli 
• • È la carta vincente del 
fronte referendario di Segni 
ma è anche 1 opzione più vol
te ribadita da Martelli La Mal 
fa il Pli le Adi Vi si riconosce 
anche Pannella La correzione 
proporzionale avverrebbe su 
base regionale 1 re quarti dei 
seggi verrebbero assegnati 
con il sislema uninominale 
puro II rimanente quarto su 
base proporzionale recupe
rando 1 «resti» 1 voti cioè non 
utilizzati nei singoli collegi Se 
venisse approvato il quesito 
presentato dai referendari per 
I elezione del Senato sarebbe 
proprio questo il sistema che 
entrerebbe in vigore per la no
stra Camera Aita I critici di 
questa ipotesi sostengono che 
la correzione proporzionale 
proposta e soprattutto il suo 
meccanismo non sarebbe 
sufficiente a garantire il siste
ma dalle distorzioni indotte 
dalla forte prevalenza maggio 
maria 

Sistema 
misto 

Per il Pds, 
è un'ottima 
base 
di partenza 
• • Un sistema uninomina 
le più o meno misto è di fatto 
quello adottato da grandi de 
mocrazie europee come la 
Francia e la Germania È forse 
il sistema pm «equilibrato» ma 
1 meccanismi per realizzarlo 
sono vari spesso complessi e 
con effetti non immediata 
mente sovrapponibili II Pds si 
è dichiarato disponibile a un 
confronto su questa base An 
zi Occhetto ha parlato di un 
«mix» tra sistema francese e te 
desco Quello tedesco preve
de due schede con la prima si 
sceglie il candidalo ma il col
legio e uninominale con 'u 
seconda si sceglie il partito e 1 
seggi sono distribuiti su base 
proporzionale ma solo tra 
quelle liste che hanno supera 
to una soglia minima II siste 
ma francese tende invece a fa
vorire le coalizioni tra partiti 
adottando il doppio turno 
elettorale 

Parla Cesare Salvi (Pds) 
che ieri ha incontrato anche Segni 

«Si possono fare 
riforme coerenti 
col referendum» 

ALBERTO LEISS 

• I ROMA L ufficio di Cesare 
Salvi senatore del Pds e relato
re alla Bicamerale è diventalo 
un pò il centro dei contati tra 
tutte le forze politiche e il mo
vimento referendario sulla 
scommessa della riforma eM-
tonle Tra un incontro con Oc
chetto un pranzo con Mano 
Segni una telefonata con Leo
poldo Elia Salvi risponde alle 
nostre domande 

Qual è il significato politico 
e istituzionale delle propo
ste illustrate nella tua rela
zione? 

È I ambizione di costruire un 
sistema politico davvero euro
peo una moderna democra
zia delle alternanze che ga 
rantisce il pluralismo ma an
che la funzione di governo 
dando più potere ai cittadini 
Per il Senato si può prevedere 
un sistema uninominale mag
g io rano sul modello inglese 
©francese ma con un nequili 
bnopioporzionale che riguar
di per esempio un terzo dei 
seggi Alla Camera un sistema 
di tipo tedesco ma con una 
correzione in senso maggiori
tario e con un secondo turno 
elettorale in cu si sceglie tra li
ste nazionali che presentano 
proposte di governo alternati
ve Un sistema misto a mio giù 
dizio coerente con I ispirazio 
ne dei referendum In tutta Eu 
ropa si discute di cambiamen
ti In Inghilterra si pensa a cor
rezioni in senso proporziona 
le in Germania al contrario in 
senso maggioritario 

Non è li tentativo di una me
diazione impossibile? 

Le posizioni inconciliabili en 
trambe semplificate, riguarda
no il rnanlenimento della pro
porzionale anche cor. premio 
e 1 uninominale secco Le so 
iuzioni a cui accennavo per 
mettono una rappresentanza 
su base regionale per il Senato 
e una Camera che può espri
mere il pluralismo politico del 
nostro paese assicurando al 
cittadino il poteie sulla scelta 
del governo È una direzione di 
marcia ben diversa dalla prò 
posia De Mita Costringe 1 par
titi ad un profondo rinnova
mento e II spinge a nuove ag 
gregazioni basate sulle alter 
native programmatiche È sta 
to Giovann Sartori non certo 
sospettabile di conservatori 
smo ist i tuzione a scrivere in 
un recente saggio che ehi gn 
da alla truffa contro il premio 
di maggioranza proposto dalla 
De dovrebbe mettere senz al 
tro in carcere chi propone I u 
ninominale secco Chissà per 
che se Occhetto dice li stessa 
cosa più pacatamente e è chi 
grida allo scandalo 

Occhetto ha lanciato un ap
pello perchè si trovi un ac
cordo subito to ritieni rea
listico? 

Le forze politiche e 1 referenda 
ri devono avvertire la respon 
sabilità democratica che ci in 
veste tutti L errore più grave 
I ha commesso la De eslro 
mettendo Mano Segni dalla Bi 
camerale Sono ancora in lem 
pò per porvi rimedio 

Che cosa vi slete detti nel
l'incontro con Segni? 

Povso dire che gli ho portato la 
mia relazione e gli ho espres 
so la convinzione che sarebbe 
rischioso contrapporre ora 
frontalmente la via relerenda 
na e la via parlamentare Cosi 
come giudico pericolosa I idea 
di un referendum alleni,ìtuo 
sulle proposte di modifica co 
slituziona'echeavanzeia la Bi 
camerale Abbiamo anche ra 
gionato sulle possibili soluzio 
ni per 1 elezione diretta dei sin 
daei 

E Segni? 
Mi è sembrato attento alle fj 
gioni che ho esposto ma non 
voglio aggiungere altro 

Credi che sia possibile 
un'Intesa con la De? 

Martinazzoli ha davanti a se un 
grande problema Se la De 
vuole recuperare le sue radici 
popolari deve rompere con 
pezzi interi del suo sistenu di 
potere II banco di prava e prò 
prio la riforma elettorale Qaal 
che segnale di novità mi pare 
di avvertirlo 

E i! famoso «papocchio» tra 1 
vecchi partiti? 

I fatti starno dimostrando che 
1 idea di n intesa segreta Ira 
Occhetto Craxi e De Mita e 
una pura invenzione Le solu 
zioni possibili ora si stanno de 
lineando con maggiore ehia 
rezzi Si discuta nel nier.to 

Ma è lo stesso vicepresiden
te della Bicamerale Augusto 
Barbera, come te esponente 
del Pds, a parlare di una 
proposta di mediazione del 
senatore Maccanlco, gradita 
a Craxi, De Mita, e a «tanti 
del Pds» 

Vedo 'e perp'cssità d Barbera 
naturalmente legittime Mene) 
legittimo mi sembra affermare 
un presunto accordo del Pds 
su una proposta di cui perso 
nalmente non conosco nem 
meno I esistenza 

Come giudichi il dibattito 
nelPsi? 

Ci sono proporzionaltsti e uni 
nominalisti Ma le posizic>ni 
espresse dal capogruppo Ola 
Camera La Ganga e da Furie o 
Manca al convegno della «Siili 
stra di governo hanno punti di 
contatto con il modello e he ho 
indicato 

Non è meglio andare ai "-eie-
rcndum per avere una buo
na legge? 

Le riforme comunque si lamie» 
in Parlamento Atlendere 1 re 
ferendum sarebbe un errore e 
un rischio di Ironie ad un e risi 
Ji regime cosi grave Una biie> 
na legge si potrebbe fare ei tro 
la Ime dell anno perchè attac 
care la Bicamerile prima an 
cora che emerga la soluzione 
possibile' Perche il presidente 
è De Mita7 Ma sarebbe come 
dire che la Camera varerà imtì 
'inanziaria gradita al Pds sole) 
perchè il presidente è Napelli 
tano1 Se non saremo in grido 
di varare una buona legge 1 
primo a volere 11 referendum 
sarò 10 

Macciotta: «Spero che i dirigenti nazionali del partito colgano la novità delle scelte» 

Giunta di «grande coalizione» in Sardegna 
Nuovi programmi, quattro assessori al Pds 
Il Pds in giunta alla Regione sarda Raggiunto I ac
cordo sul programma e sugli assetti con De Psi Psdì 
e Pn, ieri sera la «grande coalizione» ha avuto final
mente via libera Nel governo regionale, presieduto 
dal socialista Antonello Cabras, il Pds è presente 
con 4 assessorati su 12 II segretario regionale, Gior
gio Macciotta «Ecco perchè entriamo, nonostante il 
no di Botteghe Oscure » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

MI CAGLIARI l'na lung i (rat 
tati.a nella notte interrotta al 
I alba poi nuovi ineontr fino 
ali ultimo minuto uti e Alle sei 
de'la sera il presidi nte della 
Regione Antonello eabr.is ha 
presentato il nuovo go' erno 
regionale in Consiglio Ln 
-parto • assai sofferto per la pn 
ma giunta di grande coalizio 
ne nella storia del! au ono 
mia ne fanno parte De (5 as 
sessorati) Pds i. t) Psi ( 1 oltre 
la presidenz •) Psdì M i e Pn 
i l i MI opposizione musini 

sardisti e gruppo misto Ma il 
Pds deve fare i comi» anohe 
con il giudizio negativo di Boi 
teghe Oscure e con le perples 
sita " le riserve dell area le'gio 
naie dei comunisti democrati 
ci Stasera si pronuncerà il Cn 
mitato regionale pidiessino 'I 
Consiglio voterà la fiduei i la 
settimana prossima 

Gli ultimi contrasti tra i ein 
que partiti del nuovo esecutivo 
riguardavano una questione 
programmatica (i piani paesi 
stici territoriali) e un probli ma 

di uomini Da una parte il Pds 
d ili altra i partiti della prece 
dente maggioranza e in parti 
colare la De Sul primo punto 
alla fine è stato accolto il bloc 
co delle deroghe e dei nulla-
ost i alberghieri concessi dalla 
precedente giunta ( per oltre 5 
milioni di metri cubi di cemen 
to sulle eoste) fino ili i definiti 
va entrai) in vigore dei piani 
entro la fine deli jnno Sul se 
eondo aspetto i' Pds ha ehie 
sto e ottenuto un unpio rinno 
vamento delle delegazioni de 
gli altri partiti presenti nella 
precedente giunta i quattro 
La De ripresenta i assessori su 
5 il Psi il Psdì e il Pn tutti nuovi 
assessori Li squadra del Pds 
in giunta e composta dnll ex 
capogruppo Fmanuelc Sauna 
I alla programmazione) dal 
vice capogruppe) Massimo Da 
dea (tursmo) e d u -tecnici 
Costantino Murgia docente di 
diritto amministrativo (enti lo 
cali e urbanistica) e Rino ( a 
nalis irchuetto (trasporti; 

L n inizio positive» seccindo 

il segretario regionale della 
Quercia Giorgio Mai e lotta 
Soprattutto sul piano prò 

grammatico - spiega Maceiot 
la - abbiamo ottenuto degli 
impegni di grande rilievo dalla 
riforma istituzionale alle nuove 
politiche di sviluppo dagli in 
ferventi di tutela delle coste e 
dell ambiente alla trasparenza 
amministrativa dal decentra 
mento delle risorse regionali al 
nequilibno del bilancio Del 
resto uno dei motivi alla base 
dell accordo di governo a cui 
que è stata proprio la constata 
zione che I attuale fase di risa 
namento della fin inza pubbli 
ca può avere in Sardegna effet 
ti devastanti se doli interno 
della società sirda non pu le 
un processo ehe consenta di 
utilizzare al meglio le nostre ri 
sorse Fallo il programma so 
no siati fissati anche elei tempi 
certi (e rapidi) di attuazione 
In particolare per li revisioni 
dello St ituto (che ipotizz i Ir ì 
I altro il e imbiamento ih II \ 

forma di governo con I elezio
ne diretta del presidente della 
Regione) per I attuazione del
la riforma degli enti locali e per 
il completamento della rifor
ma elettorale si fissa come da 
ta limite i primi mesi del n u c o 
anno Se gli accordi non sa 
ranno rispettati il Pds sarà 
pronto ad apnre la crisi an 
nunei.i Macciotta F le preoc
cupazioni di Occhetto sui trop
pi accordi locali con De e Psi' 
In generale le condivido Ma 

la loro validità - conclude - va 
poi ventilata sul merito delle 
singole scelte E con questa 
esperienza qui in Sardegna so 
no convinto ehe si possano da 
re realmente degli importanti 
segnali di novità Spero ehe il 
gruppo dirigente nazionale dei 
partilo sa|>rà cogliere nelle no 
sire scelte il contributo ali eia 
boruzione alia sperimentazio 
ne e alla costruzione in eam 
pò istiluzionale e in campo 
economico di un meridionali 
smo nuovo non sterilmente ri 
\endic ìhvo e straccane 

Dimessa l'amministrazione regionale col Pds (ora in carica fino al voto) 

In Puglia si va alle elezioni 
Intese a sinistra a Bari e Brindisi 

LUIGI QUARANTA 

I B BARI Insediata e subito 
dimessa la giunta minoritaria 
ha tenuto fede alle dichiara 
zioni fatte in aula dal segreta
rio regionale del Pds Gaetano 
Carrozzo ed ha tratto le con 
clusiom politiche inevitabili 
del fatto che per la sua elezio
ne erano stat determinanti 
nella notte tra venerdì e sabato 
della scorsa settimana i voti 
del Msi Ma le dimissioni che il 
presidente della giunta il so 
cialisla Cosimo Convertmo ha 
presentato al presidente del 
Consiglio regionale non impe
diranno al primo governo di si 
nistra della Regione Puglia di 
operare- almeno per la ordina 
ria amministrazione Che in 
molti casi può significare buo
na amministrazione Ieri la 
giunta dopo aver discusso del 
le dimissioni ha provveduto 
alla sostituzione dellammmi 
stratore straordinario di una 

Usi di Brindisi morto in un inci
dente stradale ed ha scelto 
non un politico o un tecnico 
più o meno targato ma un alto 
funzionano dell assessorato 
regionale alla Sanità Altro ur 
gente adempimento è stato 
quello di predispone una va 
nazione di bilancio per con 
sentire il pagamento degli sti 
pendi di novembre e dicembre 
ai dipendenti regionali Iacee 
chia giunta centrista a-.cj, 
sbagliato i conti di almeno Ì0 
miliardi Annunciato per i 
prossimi giorni il rientro agli uf 
fici decentrati ed agli enti di 
appartenenza delle decine e 
decine di dipendenti «coman 
dati a Bari ed ai quali la Re
gione paga profumatissime 
trasferte 

La giunta inoltre sta dando 
piena collabo-azione ai magi 
strati che con due diverse in 

chieste stanno esplorando i 
misteri dei bilanci regionali de 
gli scorsi inni Ieri a via Ca 
pruzzi si è presentato il sostiti! 
to procura'ore Carlo Maria Ci 
pi slo che indaga sull ipotesi 
di ricche provvigioni pagate da 
IMI e Fideuram per finanzia 
menti offerti a divem Conuiii 
delle Provincie di Bari e di Fog 
gì i alla Provincia di Bari ed al 
la slessa Regione 

Intanto sulla scia di quello 
alla Regione accordi di smi 
stra vengono annunciati un 
pò dappertutto in Puglia Al 
Comune di Bari Psi Pds e Psdì 
dopo aver verificato un dis 
sf-nso insanabile con la De sul 
de-cisivo problema dello svi 
luppo uibunistico della citta 
hanno invece riscontrato um 
pie convergenze programmati 
che con Pn e Verd ed ora i 
cinque partiti procedono spe 
diti verso il varo di una maggio 
r uva di smistia ehe potrà con 

tare M voti su tìO A Brindisi 
dopo I arresto (durilo 12 ore ) 
del vieesirdaco de e quello 
(tuttora in eorso) di un litro 
consigliere scudocrociato 11 
giunta di pentapartito si e di 
messa e Psi e Pds hanno lag 
giunto un 'ccordo per d \r v ita 
ad una amministrazione si nz i 
la De da estendere a IVI i Pn 
VWdi e Pli In prov ne ia di Fog 
già i segrelan dei Ire partili del 
I Internazionale soci jlisia hun 
no sotloscnllo una sorta di p it 
to d unità d azione clic li i già 
portato al varo di una maggio 
ranza di sinistra a s ni Severo 
(50mila abil inti I e per m irte 
di piossimo si i le nelono novi 
la analoghe illa Provincia A 
Ixxee e 1 minio intanto SIICI I 
listi in rivolta contro i verde i lo 
cali de1 garofano ancori bini 
dati nel p c lapartilo i 1 ecce 
sono state e lue sii le dimissioni 
del segretario prov imi ili i 
I ir.inlo giovani del \1c,s h in 
no ex cup ilo la 11 derazume 
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